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1​ Descrizione dell’Istituto, mission e vision 
L’Istituto si trova nella cittadina di Frascati. Il contesto socioeconomico e culturale del territorio che 
ospita il Liceo, e conseguentemente di provenienza degli studenti, risulta alquanto diversificato. 
Copre infatti la domanda d’istruzione di un vasto e variegato bacino d’utenza che va dai quartieri 
sud-orientali di Roma, costituita da zone abitative di recente costruzione e intenso e veloce 
sviluppo, fino a tutti i Castelli Romani.  

Il Liceo rappresenta un punto di snodo culturale importante in un territorio su cui insistono 
numerosi enti formativi, tra cui ENEA, ESA, INFN, CNR, INAF. L’insediamento della Banca 
d’Italia, l’importante sito archeologico-naturalistico del Tuscolo unitamente alla presenza delle 
strutture afferenti alla seconda Università di Roma, ‘Tor Vergata’ rappresentano ulteriori risorse per 
il territorio. 

Nel percorso del Liceo Classico gli studenti vengono guidati verso una conoscenza armonica delle 
radici della civiltà europea in un panorama di sostanziale riconoscimento della fondamentale 
importanza della cultura antica, origine e matrice dell’età moderna; stabilisce un continuo contatto 
tra età antica e moderna mediante l’acquisizione di conoscenze in discipline anche apparentemente 
lontane dall’antichità, ma che da essa hanno preso forme e contenuti per poi svilupparsi in maniera 
autonoma ed originale; attribuisce infine un ruolo rilevante alla conoscenza ed alla comunicazione, 
ed ai codici attraverso i quali essa si configura e si realizza. 

Nel percorso del Liceo Linguistico, con lo studio di più sistemi linguistici e culturali, l’obiettivo è 
poter comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse e sapersi 
confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e di 
scambio, grazie agli stage e ai percorsi didattici all’estero durante gli anni. Lo studente viene 
stimolato a sviluppare capacità non solamente linguistiche e a promuovere le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue. 

Nel percorso del Liceo delle Scienze Umane lo studente approfondisce e sviluppa le competenze 
necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi sociali, formativi e psicologici 
interpretati alla luce dei modelli socio-antropologici contemporanei con un approccio allo studio 
dell’individuo considerato come unità bio-psico-sociale. La finalità è quella di acquisire una serie di 
strumenti metodologici per la decodifica del reale. Il percorso del liceo delle Scienze Umane si 
concentra sulla riflessione sistematica ed empirica per l’acquisizione e la padronanza dei linguaggi, 
delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle Scienze Umane ed implementare le 
competenze socio-relazionali. 

In tutti gli indirizzi presenti il processo educativo e formativo del nostro Istituto ha la funzione di 
sviluppare negli allievi la capacità di rielaborazione e creatività personali, la perspicacia critica nei 
campi d’indagine e la capacità di elaborazione di modelli culturali rispondenti ai nuovi processi 
sociali in una più ampia prospettiva europea: acquisizioni tutte che hanno una funzione 
preparatoria a studi superiori sia nell’ambito umanistico sia in quello scientifico. 

La mission e la vision del Liceo Cicerone sono condivise con il territorio nelle giornate dedicate 
agli Open Days, nella Notte Nazionale dei Licei Classici e negli incontri dedicati al Bilancio 
Sociale. L'Istituto si propone di rafforzare la sua integrazione con il territorio: 

●​ interagendo con gli altri soggetti istituzionali (in particolare Comuni e Città Metropolitana) per 
articolare, concordare e integrare l'offerta formativa; 

●​ stipulando "protocolli d'intesa" con le associazioni culturali, scientifiche, ambientali, sportive, di 
volontariato, presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune; 
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●​ aderendo alle reti di scuole e partecipando a progetti di partenariato nazionali e internazionali. 

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito https://www.liceocicerone.edu.it  
 

2​ Il Liceo delle Scienze Umane 
Gli studenti a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 
●​ aver acquisito le conoscenze dei principali campi di indagine delle scienze umane mediante gli 

apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socioantropologica; 
●​ aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 

passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali 
proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

●​ saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche , 
sociali e antropologiche e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico - civile e pedagogico - 
educativo; 

●​ saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, 
con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 
dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 
interculturali; 

●​ possedere gli strumenti necessari per utilizzare in maniera consapevole e critica le principali 
metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education con una 
particolare attenzione alle tecnologie social e ai nuovi fenomeni collettivi. 

Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri delle scienze umane 
nelle molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come 
soggetto di reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, le 
relazioni educative, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le forme istituzionali in 
ambito socio-educativo, le interconnessioni funzionali nelle società globalizzate. 

 
3​ Presentazione della classe 

3.1​ Profilo della classe 

Questa classe si presenta come un gruppo che, nel corso del quinquennio, ha manifestato 
un’evoluzione complessa, caratterizzata da elementi di continuità ma anche da progressive criticità, 
soprattutto sul piano disciplinare e relazionale. Nel primo anno gli studenti apparivano 
generalmente disponibili al dialogo educativo, facilmente coinvolgibili e complessivamente 
disciplinati; il numero contenuto di alunni ha favorito un clima di lavoro positivo e una gestione 
efficace delle attività didattiche. In tale contesto, anche grazie ai percorsi di potenziamento attivati 
dall’istituto – quali la compresenza in matematica e le attività di recupero e studio guidato 
pomeridiano – è stato possibile sostenere adeguatamente il processo di apprendimento, come 
dimostra l’assenza di non ammissioni alla classe successiva, a fronte di alcuni riorientamenti verso 
altri indirizzi. 

A partire dalla seconda metà del secondo anno si è tuttavia registrato un progressivo mutamento 
degli equilibri interni alla classe. L’inserimento di nuovi studenti ha comportato la necessità di 
ridefinire dinamiche relazionali e organizzative, non sempre in modo efficace, determinando un 
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generale peggioramento sotto il profilo disciplinare. Tale tendenza si è consolidata nel corso del 
secondo biennio, anche a seguito di ulteriori ingressi e del trasferimento all’estero di uno studente 
diligente e capace, la cui presenza contribuiva positivamente al lavoro scolastico. Ne è derivata una 
stabilizzazione su livelli di attenzione e partecipazione non sempre adeguati, con diffuse 
manifestazioni di superficialità nello studio e una difficoltà, da parte dei docenti, nel mantenere 
costante il coinvolgimento degli studenti. 

Dal punto di vista relazionale, la classe ha evidenziato nel tempo la presenza di tensioni interne e 
una marcata frammentazione. Accanto a un gruppo numeroso, coeso ma eterogeneo per genere, si 
sono delineati due sottogruppi più ristretti che hanno rivendicato autonomia nelle scelte e nelle 
relazioni. Tali divisioni non sono state superate neppure in occasione di momenti di condivisione 
significativa, come il campo scuola svolto nel terzo anno. Nel complesso, la leadership interna non 
si è orientata in modo sistematico verso comportamenti improntati all’impegno e al rispetto delle 
regole, pur in assenza di episodi particolarmente gravi. 

Sul piano didattico, il Consiglio di classe ha proposto nel triennio un percorso articolato, volto a 
promuovere l’acquisizione dei contenuti, la proprietà di linguaggio e lo sviluppo del pensiero 
critico. In particolare, nell’ambito della storia e della filosofia, le attività sono state supportate da 
strumenti multimediali, letture di testi e documenti, esercizi di scrittura e momenti di 
autovalutazione. Una parte rilevante del lavoro è stata inoltre dedicata all’educazione civica, con 
approfondimenti su tematiche di forte attualità quali il conflitto israelo-palestinese e il rischio 
atomico, anche attraverso il confronto con testimoni diretti e figure impegnate a livello 
internazionale. La riflessione sulla storia contemporanea è stata ulteriormente arricchita da attività 
sul territorio legate alla memoria della Resistenza. 

Parallelamente, la classe ha mostrato buone capacità quando coinvolta in attività di tipo 
laboratoriale, creativo e progettuale. In tali contesti gli studenti hanno saputo esprimere iniziativa e 
partecipazione attiva, come dimostra la realizzazione di un cortometraggio sul tema delle mafie, le 
attività sperimentali svolte in fisica con l’utilizzo di materiali semplici e le esperienze in ambito 
artistico, tra cui la rappresentazione di tableaux vivants ispirati a opere significative. Durante il 
quarto anno, inoltre, grazie ai finanziamenti PNRR, sono stati attivati laboratori pomeridiani di 
matematica e fisica, frequentati con assiduità da una parte degli studenti: la modalità di lavoro, 
basata sull’interazione e sul supporto tra pari sotto la supervisione del docente, si è rivelata 
particolarmente efficace e congeniale per il gruppo classe. 

Le risposte degli studenti alle proposte didattiche sono risultate nel tempo eterogenee. Accanto a un 
gruppo che ha saputo sviluppare interesse, impegno e risultati anche di buon livello, una parte della 
classe ha mantenuto un approccio discontinuo e talvolta poco approfondito, conseguendo esiti non 
sempre solidi. Permangono tuttavia potenzialità significative che, in vista dell’esame di Maturità, 
potranno emergere in misura proporzionale alla costanza e alla qualità dell’impegno individuale 

 
 
 
 
 
 
Tutte le informazioni relative agli studenti DSA, BES e studenti con disabilità sono inserite nella 
relazione allegata al presente Documento del Consiglio della Classe 5 sez M 
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3.2​ Prospetto storico dati della classe  

Anno 
Scolastico 

n. 
iscritti 

n. 
inserimenti 

n.  
trasferimenti 

n. ammessi alla classe 
successiva 

2023/2024  23 0 0 23 

2024/2025 24 1 1 23 

2025/2026  23 0 0  

 
 
3.3​ Consiglio di Classe a.s. 2025/2026 
 

 
MATERIA 

 
DOCENTE 

Italiano Marta Elisei 

Latino Marta Elisei 

Scienze Umane Antonella Di Nunzio 

Storia Filippo Campana 

Filosofia Filippo Campana 

Lingua e Lett. Inglese Alessandra Frezzini 

Matematica Valentina Balzarotti 

Fisica Valentina Balzarotti 

Scienze Naturali Giulia D’Aulerio 

Storia dell’arte Barbara Collamati 

Scienze Motorie e sportive Cristina Donati 

Sostegno Federica Colarusso 

IRC /Att. Alternativa IRC Davide Gugliotta 

Dirigente Scolastico Paola CARDARELLI 
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3.4​ Continuità didattica nel triennio 
 

DISCIPLINA DOCENTE Classe 
terza 

  

Classe 
quarta 

  

Classe 
quinta 

  
Italiano Marta Elisei X X X 

Latino Marta Elisei   X 

Scienze Umane   X X 

Storia Filippo Campana X X X 

Filosofia Filippo Campana X X X 

Lingua e Lett. Inglese Alessandra Frezzini  X X 

Matematica Valentina Balzarotti X X X 

Fisica Valentina Balzarotti X X X 

Scienze Naturali Giulia D’Aulerio   X X 

Storia dell’arte Barbara Collamati  X X 

Scienze Motorie e sportive Cristina  Donati 

 

 X X 

Sostegno Federica Colarusso  X X 

IRC /Att. Alternativa  Davide Gugliotta X X X 

 
4​ Metodologie, attività, progetti, strategie e metodi per l’inclusione 
 
4.1​ Metodologie adottate nel percorso formativo 
Gli insegnanti hanno applicato metodologie di insegnamento differenziate in relazione alla 
specificità della propria disciplina. Si sono adottate modalità di insegnamento e valutazione in 
relazione alla natura delle discipline stesse, ai principi stabiliti nei diversi Dipartimenti disciplinari 
e nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente.  

Principio base comune è stato quello di variare, per quanto possibile, l’approccio metodologico, 
nell’ottica di stimolare la curiosità e la partecipazione di alunne ed alunni, garantendo così la 
massima inclusione, e nel progetto di costruire in essi una coscienza quanto più possibile aperta, 
critica ed analitica. 
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Diverse sono state le attività e molti i progetti ai quali, singolarmente o in gruppi, hanno partecipato 
i ragazzi nel corso del triennio. Si offre di seguito, nella parte del documento riservata ai percorsi 
FSL, un quadro riassuntivo di quanto attivato nel corso del triennio e nel corrente anno scolastico. 

 
4.2​ Valutazione degli apprendimenti: strumenti di verifica per l'accertamento di 

conoscenze, competenze e capacità 
La valutazione degli apprendimenti,  il numero e la tipologia delle prove, scritte e orali, relative alle 
singole discipline, criteri e griglie di valutazione adottati, fanno riferimento a quanto stabilito 
nell’ambito dei Dipartimenti, le cui Programmazioni sono pubblicate sul sito istituzionale. 

Per le misure dispensative/compensative adottate per ALUNNI DSA/  ALUNNI CON DISABILITA’/ 
ALUNNI BES si rimanda al relativo PEI / PDP 
 

4.3​ Attività finalizzate all’integrazione del percorso formativo 
Elenco dei progetti e delle attività extracurricolari svolte dagli studenti della classe: 
 

Percorso Descrizione 

FSL 

La scuola montessoriana 
“Aiutami a fare da solo” 

Visione del film “Il bambino è il maestro” 

stage presso Istituto Comprensivo “San Nilo “ Grottaferrata 

Attività di orientamento  

Progetto Europa 

  “Vivere la propria cittadinanza europea : inclusione e nuovi scenari 
futuri”  

giochi di ruolo  

workshop: “Le sfide della globalizzazione e della democrazia 
internazionale . Il futuro dell’Europa per un mondo in  pace” 

 presso  Esperienza Europa P.zza Venezia Roma 

Attività di orientamento 

Tableaux Vivants 
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5​ FSL - formazione scuola lavoro  
 

 
TERZO ANNO ORE QUARTO ANNO ORE QUINTO ANNO ORE 

Viaggio in Grecia 8-13 
marzo 2024 

40 PNRR-DM65/2023 "Nuove 
competenze e nuovi 
linguaggi": Competenze 
STEM 

30 SCUOLA 
MONTESSORIANA 
I.C. SAN NILO 
di Grottaferrata 
“Aiutami a fare da solo. 
La scuola montessoriana 
come esperienza di vita” 

20 

FATEBENEFRATELLI 
di Genzano 
“La malattia dell’Alzheimer. 
Nuove strategie 
terapeutiche” 

15 FATEBENEFRATELLI 
di Genzano 
“La malattia mentale come 
fatto sociale, dallo stigma 
all’autoconsapevolezza” 

15 Attività per l’orientamento 
ESPERIENZA 
EUROPA 
“Vivere la propria 
cittadinanza europea: 
inclusione e nuovi scenari 
futuri.” 

15 

CENTRO DI 
FORMAZIONE 
CAPODARCO 
di Grottaferrata 
“I percorsi formativi 
individualizzati” 

15 PRIMO SOCCORSO 

Università di Tor Vergata 

* “Penny Wirton”  
 
presso  Casa di Pia 

* 

“Viaggiatori a canestro” 

attività di peer tutoring 
con ragazzi con lo spettro 
autistico 

* “Viaggiatori a canestro” 

attività di peer tutoring 
con ragazzi con lo spettro 
autistico 

* Raccolta dati per 
Ricerca-Azione 
sull’identità di genere con 
Università di Tor Vergata 

* 

  Scuola Estiva Fisica INFN *   

      

      

* Il numero delle ore varia da studente a studente 
 
PORTFOLIO DELLE COMPETENZE ACQUISITE 
​  ​  

PORTFOLIO DELLE COMPETENZE ACQUISITE FSL DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE UMANE 

CORSO SULLA SICUREZZA 

●​ Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ​ ambientale 
(ANFOS) 

CENTRO DI FORMAZIONE CAPODARCO 

●​ Conoscenza dei percorsi formativi individualizzati rivolti a giovani con disabilità fisica o 
psichica​
 ​  

9 
 
 
 
 



●​ Rielaborazione e condivisione dei vissuti esperienziali.​
 

FATEBENEFRATELLI 

●​ Riflessione sui temi della diversità, del disagio mentale e delle malattie dementigene. 
●​ Conoscenza delle tecniche riabilitative, di recupero e mantenimento cognitivo. 
●​ Integrazione cognitiva finalizzata alla piena consapevolezza delle tematiche affrontate ​ ​

 

CASA MONTESSORIANA 

●​ Comprensione delle dinamiche proprie dei processi formativi formali.  
●​ Riflessione sulle specificità del metodo Montessori in chiave comparativa 
●​ Conoscenza dei ruoli e della strutturazione dei compiti del team operativo di lavoro in una 

cultura didattica orientante e formativa in situazione ed in itinere.​
​ ​
 

DIALOGHI PER L’EUROPA 

●​ Analisi dell’ordinamento giuridico europeo​  
●​ Confronto sulla cittadinanza europea e sul senso di appartenenza alla comunità europea​  
●​ Riflessioni critiche in vista  sui temi della pace, delle diseguaglianze e della giustizia sociale​

 

 

 
6​ Orientamento 
In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, il consiglio della classe ha integrato la 
programmazione di classe progettando la realizzazione di percorsi di orientamento formativo per far 
acquisire agli studenti le competenze orientative trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il 
proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il 
proprio futuro formativo e/o professionale. 

Il modulo di orientamento di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato pensato con 
l’obiettivo di integrare: 

-​ un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul lavoro del futuro e 
sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo scopo di riconoscere le proprie 
inclinazioni; 

-​ un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e orientare le proprie 
scelte attraverso lo sviluppo di soft skills; 

-​ l’apprendimento in contesti non formali e informali. 

Il MIM, con la nota 937 del 3 marzo 2023, ha precisato che alle 30 ore di orientamento si possano 
integrare corsi di 15 ore organizzati dalle Università, che rappresentano un modo per poter 
realizzare attività formative qualificate. 

10 
 
 
 
 



Il Consiglio di Classe ha implementato l’azione didattica quotidiana con strategie volte a rendere 
l’azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte dalla scuola curricolari ed extra 
curricolari. 

I percorsi FSL, e le attività di ed. Civica, sono stati un ulteriore spunto per lavorare in chiave di 
didattica orientativa. 
 
7​ Programmi delle singole discipline 
 
7.1​ Lingua e Letteratura Italiana 
 
​  ​  
Leopardi 

Vita e opere 

Idilli 

-L’Infinito 

- A Silvia 

- Il sabato del villaggio 

- La ginestra o il fiore del deserto 

Operette Morali 

- Dialogo della Natura e di un Islandese 

- Dialogo della Moda e della Morte 

L’ETA’ POSTUNITARIA 

Contestualizzazione storica, sociale e culturale 

Charles Baudelaire 

I fiori del male 

- L’albatro 

La Scapigliatura 

Caratteristiche generali 

Il Naturalismo e il Verismo 

Caratteristiche generali 

11 
 
 
 
 



Luigi Capuana 

L’impersonalità del Verismo 

Studii sulla letteratura contemporanea 

Giovanni Verga 

Vita e opere 

L’amante di Gramigna (Prefazione) 

- Un racconto che sembra essersi fatto da sè 

Vita dei campi: 

- Fantasticheria: l’ “ideale dell’ostrica” 

- Rosso Malpelo 

I Malavoglia 

- Il Ciclo dei Vinti (prefazione) 

Novelle Rusticane 

- La roba 

Mastro don Gesualdo 

- Gesualdo muore “da vinto” 

​
Pirandello, ​ Verga, siciliano triste​
 

Simbolismo e Decadentismo in Europa 

Caratteristiche generali 

Pascoli 

Vita e opere 

Myricae 

- X Agosto 

- Temporale 

- Lampo 
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- Il tuono 

- Lavandare 

Canti di Castelvecchio 

- La mia sera 

Il Fanciullino 

- Una dichiarazione di poetica 

Poemetti 

- Italy​
Contini, Lo sperimentalismo linguistico di Pascoli​
 

Gabriele D’Annunzio 

Vita e opere 

Il Piacere 

- Il verso è tutto 

- Il ritratto di Andrea Sperelli 

Alcyone 

- La pioggia nel pineto 

Il Notturno 

- I sogni di un malato 

​
 

IL PRIMO NOVECENTO 

Contesto storico, culturale, sociale 

 

Futurismo 

Marinetti 

Manifesto del Futurismo 

- Manifesto del futurismo 
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Luigi Pirandello 

Vita e opere 

Novelle per un anno 

- Il treno ha fischiato 

- La patente 

Il Fu Mattia Pascal 

- Le due Premesse 

- Il cambio di treno 

Uno, Nessuno, Centomila 

- Mia moglie e il mio naso 

Italo Svevo 

Vita e opere 

Una vita 

- Lettera alla madre 

La coscienza di Zeno 

- Preambolo 

- Il fumo 

- Psico-analisi​
 

IL NOVECENTO: TRA GUERRE E DIRITTI 

Contesto storico, culturale, sociale​
 

I POETI DI GUERRA 

Bertolt Brecht, La guerra che verrà  

Clemente Rebora, Viatico 

Ungaretti 
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Vita e opere 

L’Allegria 

- Veglia 

- Fratelli 

- San Martino del Carso 

- Soldati 
​ ​
 Montale,  Il sogno del prigioniero ​
Quasimodo, Uomo del mio tempo ​
Umberto Saba,  La marcia notturna 

G.Rodari,  Il dittatore 

Erri De Luca,  Fiumi di guerra​
 

STORIA E SPAZI DI DONNE 

N.Ginzburg, Il figlio dell’uomo - le piccole virtù (Guerra e scrittura) 

Franca Viola, Concita De Gregorio, La prima a dire no (La Repubblica, 27 dicembre, 2015) 

Aleramo, ​ Il rifiuto del ruolo tradizionale, Una ​donna, ​ capp. XII, XIII​

Murgia, ​ Stai ​ zitta e altre nove frasi che non vogliamo sentire più, ​ la voce delle 

donne ​ 

IL VIAGGIO 

​
Umberto Saba* 

Vita e opere 

Il Canzoniere 

- Ulisse 

​
Primo Levi* 

Se questo è un uomo 

- Ulisse​
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* Argomenti trattati dopo il 15 maggio 

Testo in adozione 

​ ​
 Fontana, ​ L. Forte, M. T. Tallice​ L’Ottima compagnia, vol 3A-3B, ed. Rossa​ ​ Zanichelli editore 

 
7.2​ Lingua e cultura latina 
 
 
La dinastia giulio-claudia e la dinastia flavia 

●​ La storia 
●​ La cultura 

Prosa e poesia nella prima età imperiale 
Il sapiente e il politico: Seneca 

●​ Vita e opere 
●​ Passi tratti da De Ira 
●​ Passi tratti da De Brevitate vitae 
●​ Passi tratti da Epistulae ad Lucilium 
●​ Passi tratti da De otio 

 
Sulle tracce di Virgilio: l’epica da Tiberio ai Flavi 
L’epica in età giulio claudia: revisione di forme e contenuti 
Lucano: il Bellum Civile, un manifesto politico 

●​ Vita e opere 
●​ Lettura passi tratti da Pharsalia 

 
Un’opera misteriosa: il Satyricon di Petronio 

●​ Il Satyricon 
●​ Lettura passi tratti dall’opera 

 
La satira e l’epigramma: Persio, Giovenale e Marziale 
Persio 

●​ La vita 
●​ Le Satire 
●​ La lingua e lo stile 

 
Giovenale 

●​ La vita 
●​ Le Satire 
●​ La lingua e lo stile 

 
L’epigramma 
 
Marziale 

●​ La vita 
●​ Le opere 
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●​ Gli epigrammi di Marziale 
●​ Lettura di passi dell’opera 

 
Il grande maestro della retorica: Quintiliano 

●​ Una vita dedicata alle lettere e all’insegnamento 
●​ Le idee di un grande maestro 
●​ L’Institutio oratoria 
●​ Lo stile 
●​ Lettura passi dell’opera  

 
LIBRO DI TESTO: E. Cantarella, G. Guidorizzi, Humanitas, vol.2, Einaudi Scuola, Milano 
 
 
7.3​ Scienze Umane 
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​  ​  
Testi in adozione: U.Avalle-M. Maranzana “Educazione al futuro” La pedagogia del Novecento e 
del Duemila +M.Montessori, La scoperta del bambino Pearson Paravia 

E.Clemente-R. Danieli “Lo sguardo da lontano e da vicino” corso integrato Antropologia e 
Sociologia Pearson Paravia 
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7.4​ Lingua e Letteratura Inglese 
 
Autori:  
 
The Victorian Age and the Victorian Compromise  
 
Charles Dickens-Life and works-Characters and Themes  
Oliver Twist  
Reading: “Oliver wants some more”  
 
The Bronte Sisters-Life and works-Characters-Themes  
Jane Eyre  
Reading:“Jane and Rochester”  
Wuthering Heights  
Reading:“Catherine’s ghost”  
 
Oscar Wilde-Life and works-Characters-Themes  
The Picture of Dorian Gray  
Reading:“Dorian’s Death”  
 
The Modern Novel  
 
The stream of consciousness technique  
The interior monologue  
Direct and indirect monologue  
 
James Joyce-Life and Works- Characters-Themes  
Dubliners  
Reading:“Eveline”  
Ulysses-A new form of prose 
 
Virginia Woolf-Life and works-Characters-Themes  
Mrs Dalloway  
Reading:“Clarissa and Septimus”  
 
George Orwell-Life and works-Characters-themes  
Nineteen Eighty-four  
Reading:“Big Brother is watching you”  
 
Ernest Hemingway-Life and works-Characters- Themes  
For whom the Bell Tolls  
Reading:“Conflict, violence, tension”  
The main aspects of the War  
 
Samuel Beckett- Life-Works-Characters-Themes  
Waiting for Godot  
Reading: “Waiting”  
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Testo: M. Spiazzi- M. Tavella-Margaret Layton Performer Heritage- From the Victorian Age to the 
Present Age 2  
 
7.5​ Matematica​  ​  ​  ​  

1) Introduzione all’analisi: funzioni 

●​ Funzioni reali di variabile reale: classificazione, dominio e studio del segno;​
 ​  

●​ Zeri di una funzione;​
 ​  

●​ Immagine, massimo, minimo 

2) Limiti 

●​ Determinazione del limite di una funzione dalla lettura del suo grafico;​
 ​  

●​ Limite ​destro e limite sinistro;​
 ​  

●​ Limiti ​e asintoti orizzontali, verticali e obliqui;​
 ​  

●​ Definizione generale di limite;​
 ​  

●​ Limite ​per eccesso e limite per difetto;​
 ​  

●​ Cenni di algebra dei limiti;​
 ​  

●​ Limiti ​di funzioni polinomiali e razionali fratte;​
 ​  

●​ Forme ​di indecisione e loro superamento​
 

3) Continuità 

●​ Continuità in un punto;​
 ​  

●​ Classificazione dei punti di discontinuità: prima specie, seconda specie e terza specie;​
 ​  

●​ Ricerca degli asintoti di una funzione razionale fratta;​
 ​  

●​ Asintoti orizzontali e obliqui determinati con la divisione polinomiale;​
 ​  

●​ Grafico probabile di una funzione razionale fratta, caso particolare della funzione 
omografica;​
 ​  

●​ Funzioni definite per casi: ricerca dei punti di discontinuità.​
 

22 
 
 
 
 



4) Derivate 

●​ Rapporto incrementale di una funzione in un punto;​
 ​  

●​ Definizione della derivata di una funzione come limite del rapporto incrementale;​
 ​  

●​ Determinazione dell’equazione della retta tangente in un punto: coefficiente angolare della 
retta secante e della retta tangente;​
 ​  

●​ Continuità e derivabilità;​
 ​  

●​ Punti di non derivabilità, classificazione: flessi a tangente verticale, punti angolosi, cuspidi;​
 ​  

●​ Derivate di alcune funzioni elementari: funzione costante e funzione potenza;​
 ​  

●​ Algebra delle derivate: linearità, derivata del quoziente di due funzioni;​
 ​  

●​ Le derivate in fisica: le derivate e lo studio del moto, le derivate e i circuiti elettrici;​
 ​  ​  

5) Studio di funzione 

●​ Schema generale per lo studio di funzione;​
 ​  

●​ Studio ​di funzioni polinomiali, razionali fratte.​
 

Libro di testo: Leonardo Sasso - Colori della Matematica Ed. Azzurra vol. 5 - Petrini 

 
7.6​ Fisica 
​  ​  

1) Struttura dell’atomo 
●​ Modelli atomici storici;​

 ​  

●​ Esperimento di Rutherford. 

2) Fenomeni elettrostatici 

●​ La carica elettrica; ​  

●​ Quantizzazione della carica elettrica: l’elettrone;​
 ​  

●​ Legge di Coulomb;​
 ​  

●​ Conduttori e isolanti;​
 ​  

●​ Carica ​per contatto, strofinio o induzione;​
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 ​  
●​ Elettroscopio;​

 ​  
●​ Elettroforo di Volta;​

 ​  
●​ Forza dovuta a un sistema di cariche, problemi di equilibrio;​

 ​  
●​ Campo elettrico: cenni storici, descrizione con le linee di campo;​

 ​  
●​ Campo generato da un sistema di cariche: principio di sovrapposizione;​

 ​  
●​ Campo elettrico generato da una carica puntiforme, cenni sulle caratteristiche di un campo 

elettrico uniforme.​
 ​  

●​ Cenni sulla teoria di campo di Lewin.​
 ​  

3) La corrente elettrica 
●​ Circuiti elementari: generatore, utilizzatore, interruttore;​

 ​  

●​ Intensità di corrente elettrica;​
 ​  

●​ Relazione tra la quantità di carica e l’intensità di corrente;​
 ​  

●​ Differenza di potenziale;​
 ​  

●​ Resistenza elettrica;​
 ​  

●​ Prima legge di Ohm e cenni sulla seconda legge di Ohm;​
 ​  

●​ Principi di Kirchhoff;​
 ​  

●​ Resistenza equivalente di resistori in serie o in parallelo;​
 ​  

●​ Semplici circuiti elettrici e calcolo delle correnti.​
 ​  

●​ Resistenza interna di un generatore.​
 ​  

●​ Potenza erogata e potenza dissipata.​
 ​  

●​ Cenni storici: la pila di Volta, la disputa Galvani-Volta.​
 

4) Il campo magnetico 
●​ Poli di un magnete;​

 ​  

●​ Campo magnetico creato da magneti, campo magnetico creato da correnti;​
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 ​  
●​ Cenni storici: esperimento di ​Oersted e altri esperimenti del XIX secolo;​

 ​  
●​ Definizione di spira e ​solenoide;​

 ​  
●​ Campo magnetico terrestre;​

 ​  
●​ La forza di Lorentz;​

 ​  
●​ Cenni ​ storici su Michael Faraday;​

 ​  
●​ Cenni ​ sulle onde elettromagnetiche.​

 

Libro di testo: Giuseppe Ruffo, Nunzio Lanotte - Lezioni di Fisica Ed. Azzurra vol. U - Zanichelli 
 

7.7​ Filosofia 
 
Idealismo 

Abolizione del noumeno e filosofia dell’infinito 
Fichte: tre principi della Dottrina della scienza 
Schelling: concetto di Assoluto 
 

Hegel 
 

o   I capisaldi del sistema hegeliano 
1. ​ Finito e infinito; Realtà e ragione; funzione della filosofia; il giustificazionismo 
2. ​ La dialettica 

o   La fenomenologia dello spirito 
1. ​ La coscienza: certezza sensibile, percezione, intelletto 
2. ​ L’autocoscienza: servitù e signoria, stoicismo e scetticismo, coscienza infelice 
3. ​ La ragione: ragione osservativa, ragione attiva, individualità in sé per sé reale 

o   Eticità nell’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 
3. ​ Famiglia, società civile e stato 

 
Schopenhauer 

 
o   Sulla quadruplice radice del principio di ragion sufficiente 

1. Forme a priori e causalità 
                        o    Mondo come volontà e rappresentazione a: 

1. Fenomeno e rappresentazione 
2. La rottura del velo di Maya 
3. Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere 
4. Il pessimismo e le critiche all’ottimismo 
5. Le vie di liberazione dal dolore 
 

Kierkegaard 
 
o   Sul concetto di Ironia 
o   Critica all’hegelismo 
o   Gli stadi dell’esistenza: estetico, etico, religioso 
o   Sul concetto dell’angoscia: definizione di angoscia 
o   La malattia mortale: la disperazione 
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Marx 

o Critica allo stato borghese 
o Alienazione e lavoro 
o   Il materialismo dialettico: rapporto tra struttura e sovrastruttura 
o   Il manifesto del partito comunista 
o   Il Capitale: DMD’, saggio del plusvalore e del profitto, caduta tendenziale del saggio del profitto 
 

Nietzsche 
o   Vita e opere 
o   Nascita della tragedia 
o   Sull’utilità e il danno della storia per la vita 
o   La gaia scienza: la morte di Dio 
o   Così parlò Zarathustra: Superuomo ed eterno ritorno 
 

Programma da svolgere 
Introduzione alla filosofia analitica 
Introduzione alla Fenomenologia 

 
 

Libro di testo: 
Nicola Abbagnano e Giovanni Fornero, Vivere la filosofia. Per le Scuole superiori, vol. 2 e 3, Torino: Paravia, 2021 
 
 
7.8​ Storia 
​  ​ ​  ​  

 
La Prima Guerra Mondiale 

 
Le cause e l’inizio della guerra 
Entrata in guerra dell’Italia 
Gli avvenimenti sul fronte italiano e europeo dal 1915 al 1916 
Il medio oriente e il genocidio degli Armeni 
Dal 1917 alla conclusione del conflitto 
I trattati di pace 

 
La Rivoluzione Russa 

 
L’impero Russo nel XIX secolo e le correnti rivoluzionarie 
Le tre Rivoluzioni 
La nascita dell’Unione Sovietica 
Lo scontro tra Stalin e Trockij 
L’Unione Sovietica e Stalin 
I Gulag 

 
Dopoguerra e Fascismo 

 
La crisi del dopoguerra 
La presa di Fiume 
Il biennio rosso in Italia 
La conquista del potere di Mussolini 
L’Italia fascista: leggi “fascistissime”, propaganda, Patti Lateranensi, politica economica 
Guerra d’Etiopia e alleanza con la Germania 

 
La Crisi del 1929 
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Sacco e Vanzetti 
Il Big Crash 
Roosvelt e il New Deal 

 
Il Nazismo 

 
La Repubblica di Weimar 
Dalla crisi economica alla stabilità 
Il Putsch di Monaco 
La fine della repubblica di Weimar 
L’ideologia nazista 
L’ascesa del nazismo 

 
Preludi della Seconda Guerra Mondiale 

 
La guerra civile spagnola 
La vigilia della guerra mondiale 

 
La Seconda Guerra Mondiale 

 
La guerra lampo dal 1939 al 1940 
La Guerra mondiale nel 1941 
Il dominio tedesco in Europa 
I campi di concentramento 
La svolta della Guerra dal 1942 al 1943 
La vittoria degli Alleati dal 1944 al 1945 
Dalla guerra totali agli accordi di pace 
La guerra e la resistenza in Italia dal 1943 al 1945 (con giornata dedicata al carcere di via tasso e alle fosse 
ardeatine) 

 
Conflitto israelo-palestinese 
Sionismo e nascita dello stato di Israele 
Prima guerra arabo-israeliana; Guerra dei sei giorni; guerra dello Yom Kippur 
Nakba, OLP, massacro di Sabra e Shatila, settembre nero 
massacro del sette ottobre 2023 e intento genocida israeliano 

 
Programma da svolgere 
Introduzione alla Guerra fredda 
Introduzione alla storia contemporanea dell’Iran  

Libro di testo: Giovanni Borgognone, Dino Carpaneto, L’idea della Storia Vol.2 e 3, Pearson, Milano 2022. 
Sito del docente: https://sites.google.com/view/filippo-campana 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA 

 
Conflitto israelo-palestinese 

Sionismo e nascita dello stato di Israele 
Prima guerra arabo-israeliana; Guerra dei sei giorni; guerra dello Yom Kippur 
Nakba, OLP, massacro di Sabra e Shatila, settembre nero 
massacro del sette ottobre 2023 e intento genocida israeliano 
 

Rischio atomico 
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Gunter Andres e Claude Eatherly,  il dislivello prometeico, i comandamenti dell’era nucleare, trattati 
internazionali 

 
Materiale:  
https://sites.google.com/view/filippo-campana/approfondimenti/conflitto-israelo-palestinese 
https://sites.google.com/view/filippo-campana/approfondimenti/nucleare 

 
 
 
7.9​ Storia dell’Arte 
​  ​  

Dal Neoclassicismo al Romanticismo 

Winckelmann, Canova (Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Paolina Borghese come Venere 
vincitrice, Monumento funerario a Maria Cristina d'Austria), David (Il giuramento degli Orazi, La 
morte di Marat, Napoleone valica le Alpi), Ingres (L'apoteosi di Omero, La grande odalisca, Il 
sogno di Ossian, i ritratti), Goya (Il sonno della ragione genera mostri, il 3 Maggio, Saturno divora i 
suoi figli). 

Il Sublime e il Pittoresco, Friedrich (Viandante sul mare di nebbia, Abbazia nel querceto, Mare di 
ghiaccio, Scogliere di gesso), Turner (L’incendio della Camere dei Lord e dei Comuni, La valorosa 
Temeraria, Bufera di neve, Pioggia vapore e velocità), Constable (Il mulino di Flatford, La 
cattedrale di Salisbury, studi di nuvole), Gericault (Corazziere ferito, La zattera della Medusa, la 
serie degli alienati), Delacroix (La barca di Dante, Il massacro di Scio, La morte di Sardanapalo, La 
libertà che guida il popolo, Le Donne di Algeri), Hayez (Il Bacio). 

Dal Realismo al Post Impressionismo: Millet (L'Angelus, Le spigolatrici), Daumier (Gargantua, Il 
vagone di terza classe), Courbet (Gli spaccapietre, Un funerale a Ornans, L'atelier dell’artista, 
Ragazze sulla riva della Senna), I Macchiaioli, Manet (Colazione sull'erba, Olympia, Il bar delle 
Folies Bergère), il giapponismo, Monet (Impressione, la Grenouillère, la serie delle Cattedrale di 
Rouen, Ninfee), Renoir (Ballo al Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri, Bagnanti), 
Morisot (La culla), la nascita della fotografia, Degas (La lezione di danza, L'Etoile, i pastelli, la 
scultura, L'assenzio), Claudel (Il valzer), Medardo Rosso (Ecce puer), Cézanne (La casa 
dell'impiccato, le nature morte, Giocatori di carte, Le grandi bagnanti, La montagna Sainte 
Victoire), Seurat (Bagnanti ad Asnières, Una domenica pomeriggio), Gauguin (La visione dopo il 
sermone, Il Cristo giallo, la Orana Maria, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?), Van 
Gogh (I mangiatori di patate, gli autoritratti, Terrazza del caffè la sera, Notte stellata, Campo di 
grano con volo di corvi), Toulouse Lautrec (Al Moulin Rouge, le locandine). 

Prima e dopo le Avanguardie: Il Simbolismo in Moreau (L’Apparizione) e Bocklin (L’isola dei 
morti), l’Art Nouveau, Gaudì (Sagrada Familia, Parc Guell, Case Battlò, Casa Milà), la Secessione 
e Klimt (Fregio di Beethoven, ritratti, Giuditta I e II, Il bacio), i Fauves e Matisse (Donna con 
cappello, Lusso calma e voluttà, Gioia di vivere, Danza, Icaro), Munch (La bambina malata, Sera 
sul viale Karl Johan, L’urlo, Amore e dolore), Ensor (L’entrata di Cristo a Bruxelles), 
l’Espressionismo e l’Arte degenerata, Kirchner (Scena di strada berlinese), Kokoschka (La sposa 
del vento), Schiele (L’abbraccio), Chagall (Crocifissione bianca), il Cubismo (Braque - Case 
all’Estaque) e Picasso (La tragedia, Famiglia di acrobati, Les Demoiselles d’Avignon, Ritratto di 
Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata, Guernica), il Futurismo di Boccioni (Rissa 
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https://sites.google.com/view/filippo-campana/approfondimenti/conflitto-israelo-palestinese


in galleria, La città che sale, Stati d’animo, La strada entra nella casa, Forme uniche della continuità 
nello spazio) e Balla (Dinamismo di un cane al guinzaglio, Bambina che corre sul balcone, Velocità 
astratta + rumore) 

Dopo il 15 maggio: 

la Metafisica di De Chirico (Muse inquietanti, Piazza d’Italia), l’Astrattismo di Kandinskij (Lo 
spirituale nell’arte) e Mondrian e il Neoplasticismo (da L’albero rosso a Composizione II, Molo e 
oceano, Composizione in rosso blu e giallo, Broadway Boogie-Woogie), il Dadaismo di Duchamp 
(Nudo che scende le scale, Ruota di bicicletta, Fontana, L.H.O.O.Q, Aria di Parigi) e di Man Ray 
(Cadeau, rayogrammi), il Surrealismo di Mirò (Il carnevale di Arlecchino, Numeri e costellazioni, 
Blu II), di Magritte (L’uso della parola, Gli amanti, La condizione umana, L’impero delle luci), di 
Dalì (La persistenza della memoria, Morbida costruzione, Sogno causato dal volo di un’ape) e di 
Escher (Notte e giorno, Relatività), il razionalismo di Le Corbusier (Villa Savoye, Unité 
d'Habitation, Modulor) e l’architettura organica di Lloyd Wright (Casa sulla cascata, Museo 
Guggenheim). 

Uscita didattica presso la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma 

Nell’ambito dell’attività di Peer to Peer con la docente neo assunta D’Apice, la classe ha realizzato 
dei Tableaux Vivants ispirati ad opere moderne e contemporanee, ma rinnovate attraverso 
tematiche attuali. 

Argomento di Educazione Civica: I beni patrimonio dell’Unesco. 

Libro di testo: E. Pulvirenti, Artelogia volume 3, Zanichelli 
 
 
7.10​ Scienze Naturali 
 
Chimica organica:  
Nomenclatura e formula di struttura dei principali idrocarburi saturi ed insaturi  
Alcani, alcheni, alchini, cicloalcani, benzene e suoi derivati  
Concetto di isomeria strutturale e ottica  
Isomeria cis e trans degli alcheni  
Gruppi funzionali principali  
Alcoli, eteri, acidi carbossilici, aldeidi, chetoni, ammine e ammidi 
Macromolecole biologiche:  
Monosaccaridi (proiezione di Fischer e di Haworth, concetto di anomero, legame glicosidico) 
Carboidrati complessi (cellulosa, amido, glicogeno e chitina)  
Eteropolisaccaridi  
Proteine e loro funzioni, struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria di una proteina 
Amminoacidi (struttura e isomeria, legame peptidico)  
Concetto di enzima e substrato  
Lipidi: acidi grassi, essenziali e non, trigliceridi, colesterolo, fosfolipidi, glicolipidi, vitamine 
liposolubili e steroidi 
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Reazione di saponificazione  
Scienze della Terra: 
Struttura interna della Terra, crosta continentale e oceanica  
Punti di discontinuità, isostasia, paleomagnetismo, flusso di calore della Terra  
Margini convergenti, divergenti e trasformi  
Dalla teoria di Wegener alla teoria della Tettonica delle placche 
Sismi e vulcani 
 
 
7.11​ Scienze Motorie 
 
          

Obiettivi 

Generali 

Obiettivi Specifici Contenuti Strumenti 

Potenziamento 

Fisiologico 

-​ Miglioramento della 

funzione 

cardio-respiratoria; 

-​ Miglioramento della 

potenza muscolare; 

-​ Miglioramento della 

mobilità articolare 

-​ Corsa a ritmi e stimoli variati; 

-​ Corsa ed andature a percorsi 

variati; 

-​ Stretching; 

-​ Esercizi di ginnastica aerobica; 

-​ Esercitazioni a corpo libero ed 

ai grandi e piccoli attrezzi; 

-​ Salti e saltelli; 

-​ Circuiti. 

Piccoli attrezzi: 

●​ elastici 

●​ bacchette 

●​ palloni 

●​ funicelle 

●​ manubri 

  

Grandi attrezzi 

●​ spalliera 

  

Rielaborazione 

degli schemi 

motori 

-​ Miglioramento delle 

capacità di 

aggiustamento 

corporeo in rapporto 

all’ambiente ed alle 

situazioni di lavoro; 

-​ Rapporti non usuali tra il 

corpo e lo spazio; 

  

Consolidamento 

del carattere e 

sviluppo della 

socialità e senso 

civico 

-​ Acquisizione e 

conoscenza dei propri 

mezzi, superamento 

delle difficoltà, 

partecipazione 

costruttiva nello sport e 

nel lavoro di gruppo. 

-​ Esercitazioni ai grandi attrezzi 

e piccoli attrezzi; 

-​ Giochi di squadra; 

-​ Compiti di arbitraggio 

  

Attività sportiva -​ Tendere ad imprimere 

una consuetudine alla 

lealtà ed al civismo 

attraverso il rispetto 

delle regole di gioco. 

  

-​ Pallavolo: semplici tecniche di 

attacco e difesa; 
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Sviluppo 

delle Scienze 

Motorie e Sportive 

  

  

  

- Le scuole europee 

-Storia dell'Ed. Fisica dal 1833 alla Legge Moro del 1958 

-le Olimpiadi Moderne 

Le paralimpiadi, Special Olympics e Invictus games 

Linguaggio del corpo 

Disabilità e sport 

  

  

Libro di testo e 

dispense del docente 

  
Testo di riferimento: Fiorini, Coretti, Bocchi, Chiesa “ Educare al movimento” Marietti scuola 

 
7.12​ IRC   
​  ​  

CONTENUTI SVOLTI AL 15 MAGGIO 

1.​ Principi desunti dalla dottrina sociale della Chiesa confluiti nella Carta Costituzionale:​
 - Il concetto di ‘lavoro’ espresso all’art.1. Rifiuto della visione materialista o economicista, 
il lavoro come realizzazione del proprio essere​
 - la ‘solidarietà’ economica, sociale e politica di cui all’art. 2.​
 - la sussidiarietà e la tutela ​della famiglia​
 ​  

2.​ I modelli di rapporto stato/religione nel complesso panorama odierno: regimi teocratici, 
regimi confessionali e stati laici.​
 ​  

3.​ Questioni proposte dagli alunni:​
l’importanza di vivere la vita ‘qui ed ora’. Il carpe diem in chiave moderna.​
 

8​ Educazione Civica: piano di lavoro 
 
PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE:  5  SEZ. M ​ CORSO: SCIENZE UMANE 
 

COORDINATORE 
Educazione civica 

 
Prof.ssa Collamati 

 

TEMATICA GENERALE 
 

Organizzazione e funzioni degli organi dello Stato 
in ambito nazionale, europeo e internazionale 

 
PERIODO UNICO 

COMPETENZE  ​  ​  

-Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità 
individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, 
locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

31 
 
 
 
 



-Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione 
europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Tutela ambientale culturale e artistica: analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e 
culturali italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica 
fruizione. Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e 
culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. 

Tutela dei beni pubblici: mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, 
ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni 
pubblici. 

Educazione economica e finanziaria: conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni 
degli istituti di credito e degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di 
leggi e regole, tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di 
valorizzare e tutelare il patrimonio privato. Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base 
alle proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di 
tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

CITTADINANZA DIGITALE 

COMPETENZE 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 
consapevole. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”. 

Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale. 

DISCIPLINA ORE CONTENUTI/ATTIVITA’ METODOLOGIE/STRUMENTI MODALITA’ DI 
VALUTAZIONE 

Letteratura 
italiana e 
latina 

14 Lettura del libro “I 
ritratti del coraggio” 

Lettura a voce alta, confronto, 
lezione partecipata 

compito di realtà 
(realizzazione di un 
cortometraggio) 

Arte 2 I Beni Patrimonio 
dell’UNESCO 

Materiali forniti dalla 
docente(links, documenti, video…) 
 

creazione di una 
breve 
presentazione 
(podcast, ppt, 
video…) 
 

Fisica -  
Matematica 

2 CENTRI DI RICERCA 
INTERNAZIONALI 
 

LEZIONE PARTECIPATA 
LINK (Unione degli Scienziati Per 
Il Disarmo (USPID) e altre ONG 
come Pugwash Conferences e 
ISODARCO) 

Questionario di 
comprensione e 
riflessione 
 

​  
English 

6  ​  ​  Every student will 
express his-her own 
point of view based 
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Literature 
and 
Language 
 

Do you think The Wars in 
Gaza and Ukraine are the 
same war? 
 

Materials supplied by the teacher 
and the students as well 
 

on their research 
going online 
 

Scienze 
Umane 

6 Educazione alla pace in 
M. Montessori 
 
 

Lezione partecipata 
Libro di testo 

Lettura del testo “Alla scoperta del 
bambino” di M. Montessori 

Compito di realtà 

Scienze 
Motorie 

3 CONI CIO WADA e le 
Federazioni 
internazionali 

Dispense e filmati Verifica scritta 

Scienze 
Naturali 

2 TRANSIZIONE ECOLOGICA 
SCIENZA E 
RESPONSABILITA’ 
DEMOCRATICA 

Lezione partecipata 
Brainstorming 

Esposizione PPT 
lavori di gruppo 

Storia e 
Filosofia 

3 Il rischio atomico e la 
responsabilità etica 
 

Lezione frontale e conferenza Verifica scritta 

 2 Dichiarazione universale 
dei diritti umani 
 

Testimonianza da parte di un 
delegato di Amnesty international 

Verifica scritta 

 3 Colonizzazione e 
decolonizzazione 
 

Lezione frontale e 
testimonianza 

Verifica scritta 

 5 Storia del conflitto israelo 
palestinese 
 

Lezione frontale e 
testimonianza 

Verifica scritta 

 5 Storia della resistenza 
romana 
 

Lezione frontale e visita 
didattica 

Verifica scritta 

Diritto ed 
economia 

8 La Costituzione italiana: 
l’ordinamento della 
Repubblica. I valori 
costituzionali: solidarietà 
economica e legalità 
fiscale (fisco e scuola: 
incontro agenzia delle 
entrate). 
Le procedure normative: 
iter ordinario e revisione 
costituzionale.                           
Il referendum sulla 
separazione delle 
carriere dei magistrati. 
Gli organi costituzionali: 
ruolo, composizione, 
funzioni, poteri, 
responsabilità.                      
​  

Metodologie: 

 Lezione partecipata 

Problem solving 

  

Materiali/Fonti: 

Costituzione italiana, 

dispense, slides, video  

Produzione orale e 
dibattito in classe 
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9​ Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera alla presenza di tutte le 
componenti. 
 
Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 
discipline e l’intero Consiglio il documento nel suo complesso. 
 
Frascati, 15 maggio 2026 
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Allegato 1) Simulazioni di I e II prova 
 
​  ​  

​  ​ Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE  

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN 

TESTO LETTERARIO ITALIANO PROPOSTA A1 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 
1994. 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla 

mente pascono, bruna si difila1 

la via ferrata che lontano brilla; 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 

con loro trama delle aeree fila 

digradano in fuggente ordine i pali2. 

Qual di gemiti e d’ululi rombando 

cresce e dilegua femminil lamento?3 

I fili di metallo a quando a quando 

squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, 
tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è che ne furono stampate ben nove 
edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni 
sulle spiagge), appaiono due componenti della poetica pascoliana: la 
conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal titolo della 
raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di 
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Virgilio, si ricava l’idea di una poesia agreste, che tratta temi quotidiani, 
umile per argomento e stile. 

Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura 
metrica. 

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: 
individuali mettendo in rilievo le scelte lessicali operate dal poeta. 

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane 
il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua 
risposta con riferimenti precisi al testo. 

5. Completa la tua analisi descrivendo l’atmosfera della poesia e 
individuando le figure retoriche utilizzate da Pascoli per crearla. 

Interpretazione 
Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione 
sull’espressione di sentimenti e stati d’animo attraverso rappresentazioni 
della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti 
di Pascoli e con aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche 
a testi di altri autori a te noti nell’ambito letterario e/o artistico. 

1si difila: si stende lineare. 

2i pali: del telegrafo. 

3femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora 
pare lamentosa voce di donna. 

​
 
PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 
1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un 
giovane contadino che ha contratto la malaria. Quando Nedda resta incinta, 
Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si 
reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un 
incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la 
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condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della 
loro figlia. 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida 
e ruvida che danno la miseria e l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se 
gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le 
sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi 
capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; aveva 
denti bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti 
che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in 
un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera 
figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non fossero 
stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati 
stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate 
da pesi enormi, o sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate 
grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da manovale, quando non 
aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o 
portava dei carichi in città per conto altrui, o faceva di quegli altri lavori più 

duri che da quelle parti stimansi1inferiori al còmpito dell’uomo. La 

vendemmia, la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei 
giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che 
fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la 
quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano 
grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. 
L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani 
costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra 
bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella 
neve e sulle roccie infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi 
sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto dire quanti 
anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da 
bambina con tutti gli stenti che deformano e induriscono il corpo, l’anima e 
l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe 
stato di sua figlia. [ ...] 
Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al 
muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di contadini e di comari Janu 
disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa 
fasciata da un fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, 
prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le narrò come, 
trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era 

concio3a quel modo. – Il cuore te lo diceva – mormorava con un triste 
sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, pallida come lui, e 
tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] 
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire 
la ragazza colpevole, ma perché la povera madre non poteva più lavorare 
come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più 
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oltre, e si chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a 
rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in fondo alla calza se ne 
andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel 
fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, 
con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato 
è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce 
una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio 
pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare 

dietro al cataletto5che se ne andava, e s’era trovata senza la mamma; ma 

non volle che la buttassero alla Ruota6.» 

1stimansi: si stima, si considera. 

2 messe: il raccolto dei cereali. 

3concio: conciato, ridotto. 

4casipola: casupola, piccola casa. 

5cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 

6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove 
venivano posti i neonati abbandonati. 

Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore 
è stato in Italia il principale esponente. 

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione 
fisica della protagonista e quali effetti espressivi sono determinati dal suo 
procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 
5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite 
nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova a individuarle, 
commentando la conclusione del brano. 

Interpretazione 

38 
 
 
 
 



Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX 
secolo. Si può affermare che Nedda sia la prima di quelle dolenti figure di 
“vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e confrontare 
questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei 
protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni 
sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti.​
 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 
ARGOMENTATIVO 
PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il 
mondo, Carocci editore, Roma, 2005, pp. 216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente 
era di intervenire sul cuore finanziario dell’intera questione: salvare le banche 
e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito mediante le arterie 
nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e venne proclamata 
una chiusura delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani 
dovettero vivere di titoli cartacei, monete emesse da privati, banconote e 
monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti e 
prestiti. Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche 
era fuori discussione, si preparò una legislazione di emergenza [...]. Si 
autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre al contempo si 
autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere 
chiuse quelle insolventi (un ulteriore provvedimento, firmato in giugno, 
garantiva i depositi bancari). Per contribuire al ripristino della fiducia, 
Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui 
tenute come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla 
sua schiettezza e alla sua verve, che alla fine questi scoppiarono in un 
applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. Fu un 
tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante 
esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con 
queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando le banche riaprirono i 
battenti, i depositi furono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia 
finanziaria era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbandonato le 
scorte private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la 
situazione di emergenza e illustra le difficoltà affrontate dai cittadini sia 
pure solo per alcuni giorni. 

3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 
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4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo 
americano la speranza di superare la crisi economica e sociale che aveva 
messo in ginocchio la nazione? 

Produzione 
Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue 
letture, informazioni e conoscenze sull’argomento e delle tue opinioni 
personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i 
cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, 
televisione, testate giornalistiche, social media). Sviluppa in modo organico le 
tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 
 

PROPOSTA B2 

 
Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno 
Treccani. E serve per respirare, in Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, 
(https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani). 
«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche 
quando introduce un attacco verbale, non alza i toni del discorso, anzi 
sembra voler prendere le distanze da quanto sarà detto subito dopo. 
L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola 
del 2024. Una decisione che sembra un auspicio, che porta con sé il 
desiderio di costruire, di usare il dizionario non per demolire chi abbiamo di 
fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le potenzialità. Perché se è 
vero che le parole possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare 
come siano in grado di diventare il cemento necessario a edificare case 
solide e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a 
rischio di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del latino respectus – 
spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, condirettori del Vocabolario 
Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio 
perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata 
quotidianamente nei confronti delle donne, delle minoranze, delle 
istituzioni, della natura e del mondo animale». 
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato 
opposto, tutti concetti orientati a distruggere le relazioni, a demolire gli 
altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), noncuranza, sufficienza 
fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] 
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente 
significa guardare di nuovo, guardare indietro, cioè richiama il dovere di 
non cedere alla smania del giudizio immediato figlio dell’emotività, che non 
tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. Occorre, 
invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del 
preoccuparsi per la vita altrui, così che la comunità possa crescere in 
armonia facendo assaporare in chi ne fa parte il gusto dell’appartenenza 
alla medesima famiglia umana.» 
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Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’? 

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che 
quotidianamente negano il rispetto: riportane gli esempi più 
significativi. 
4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti 
per opporsi alla mancanza di rispetto. 

Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, 
confrontati criticamente con il contenuto del brano proposto ed elabora un 
testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, 
motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli 
snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il 
vulcano, Feltrinelli, Milano, 2022, pp. 30-31. 
«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui 
ci siamo infilati. […] Le firme sedimentarie dell'attività umana negli ultimi 
decenni del Novecento sono tali e tante che anche il più tonto dei geologi del 
futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli oggetti del mondo? 
Sembra la domanda disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, 
grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di significati. […] Immaginate 
tutto ciò che l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte 
le strade, treni aerei navi auto camion moto biciclette e ogni altro mezzo di 
trasporto, le fabbriche, le macchine. Ora aggiungete le suppellettili e gli 
arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi, la 
carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua 
globalità, costituita da ogni artefatto umano distribuito sulla superficie 
terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà fuori un numero, stratosferico. 
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di 
tonnellate. Ed ecco il numero fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli 
apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 hanno raggiunto il ragguardevole peso 
di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di tonnellate. Questa è la 
dimensione dell’immane flusso materiale che sta alla base del metabolismo 
attraverso il quale l’umanità incessantemente trasforma in prodotti ed energia 
le materie prime presenti in natura. 
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono 
fatti, scopriamo che il calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno 
da padrone, seguiti dai mattoni, poi dall'asfalto, dai metalli e infine da 
plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno anche calcolato 
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gli andamenti della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si 
impenna dopo la fine del Secondo conflitto mondiale, appunto, quando la 
“grande accelerazione” della ricostruzione gettò le basi del benessere dei 
paesi industrializzati, ma al prezzo di un enorme consumo di suolo e di 
risorse. […] Con tecniche analoghe si può calcolare anche la massa 
complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore 
complessivo di quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di 
tonnellate: esattamente come la massa antropogenica! Ciò significa che 
proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato tutto il resto 
della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le cose 
umane valevano il 3 per cento rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa 
globale, abbiamo riempito il mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è 
l'impronta schiacciante dell'Antropocene. Senza una rapida transizione del 
sistema economico mondiale verso modelli circolari, la massa antropogenica 
continuerà a raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al controllo. Nel nostro 
geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo fatti notare.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che 
comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore 
sull'Antropocene e sul ruolo umano in questo periodo geologico. 

2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 
3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della 
‘tecnosfera materiale’? 

4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico 
quarto d’ora di celebrità’? 

Produzione 
Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti 
sull’impatto ambientale ed economico della produzione e del consumo 
costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al riguardo e proponendo 
possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e 
coerente le tue argomentazioni, facendo riferimento non solo alla tua 
esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 
ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 
ottobre 1992, pp. 125-126. 
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«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è 
una città che a poco a poco, negli anni, ha finito per perdere pressoché 
totalmente la propria identità, nel senso che gli abitanti di questa città, o la 
maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come 
appartenenti a una comunità che ha esigenze e valori uguali per tutti. […] 
Sono stato più volte portato a considerare quali sono gli interessi e i 
ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto a quello che 
era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando avevo 
quindici-sedici anni. A quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del 
fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. […] Invece i ragazzi di 
oggi (per questo citavo i miei figli) sono perfettamente coscienti del 
gravissimo problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione per la 
quale, allorché mi si domanda qual è il mio atteggiamento, se cioè ci sono 
motivi di speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro sempre ottimista. E 
mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto sommato non 
soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se 
so che oggi la mafia è estremamente potente, perché sono convinto che uno 
dei maggiori punti di forza dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il 
consenso che circonda queste organizzazioni che le contraddistingue da 
qualsiasi altra organizzazione criminale. 
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando 
naturale dare alla mafia questo consenso e ritenere che con essa si possa 
vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma credo che, se questo 
atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile 
per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la 
società, trovare quel consenso che purtroppo la mia generazione diede e dà 
in misura notevolissima. È questo mi fa essere ottimista.» 

Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul 
significato profondo di questo messaggio del giudice Paolo Borsellino 
(1940-1992) e sul valore che esso può avere per i giovani, in particolare per 
quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

​
PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore 
del mondo social. Ma serve a qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale 
del ‘Corriere della 

Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 

«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 

Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione 
emotiva accompagna spesso contenuti discutibili e che chi si scandalizza 
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davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui link, per 
approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può esprimere 
giornalmente solo un tot di rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su 
questioni irrilevanti per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero la 
nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue 
esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su questa rilevante 
caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue 
(italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla 
consegna delle tracce. 
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 ​ Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE  

PROVA DI SCIENZE UMANE 
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Allegato 2) Griglie di valutazione I e II prova   
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